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         , 9 maggio 2008    
     
 
 
 
 
       Lodevole  
       Commissione tutoria regionale 8 
       Via Cantonale  
       6963 Pregassona 
 
 
 
 
 
Ricusa immediata dottoressa Di Maio 
 
Egregi Signori, 
 
oggi sono stato dalla dottoressa Di Maio per proseguire la perizia sulle capacità genitoriali. 
 
Si è trattato di un macello; la dottoressa Di Maio ha assunto un atteggimento intollerabile. 
Ha cercato in tutti i modi di schiacciare ogni mia osservazione, prodigandosi in voli 
epindarici non indifferenti. Mi ha praticamente etichettato come un pessimo padre, 
dicendo che, di fatto, ogni stress subito dai bambini, è riconducibile alle mie mancanze. 
Ciò è inaccettabile e gravissimo! È infatti intollerabile che, durante lo svolgimento di una 
perizia, per di più di tale importanza, la “perita” esprima al peritando le sue opinioni 
palesando già le sue conclusioni ancora in fase di acquisizione dati, accertamenti e 
valutazioni peritali. Questo atteggiamento denota un comportamento deontologico 
improponibile e deplorevole. 
 
Sono molteplici i passaggi del colloquio in cui si è rasentato il ridicolo. Ne cito due in 
particolare: giunti ad un momento della discussione, mi ha detto che non sarei in grado di 
rispondere alle domande che mi stava ponendo, chiedendole a quale domanda non avessi 
risposto, mi ha posto un quesito che non mi aveva fatto. In un secondo momento mi ha 
detto che, una volta lette le opinioni che i bimbi hanno di me, avrei avuto di che stare 
allegro. 
 
Ora, mi chiedo. È possibile che le mie considerazioni sui fatti esposti circa il mobbing e 
l’alienazione non abbiano il minimo peso? Quale scopo ha una cosa simile? Osate forse 
chiamarla perizia? È una totale presa per il naso. 
 
Quando ho detto che sto riorganizzando la mia vita, tra mille fatiche, per potere 
domandare l’affidamento dei bambini (ricollegandomi alle richieste scriteriate che la mia 
ex moglie ha fatto, inviando l’istanza di divorzio), si é quasi messa a ridere... dicendo che 
nella mia situazione sarebbe un evento quasi miracoloso. A prescindere dalla verità (che 
posso pure condividere, seppure con riserve)... mi chiedo se tocchi alla dottoressa Di Maio 
esprimersi in merito. Ha pure cercato di sostituirsi ad un avvocato dicendo che, qualora 
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avessi voluto chiedere l’affidamento dei bambini, avrei potuto farlo a procedura di divorzio 
inoltrata. 
 
Insomma, la perizia delle capacità genitoriali è diventata un tiro al bersaglio di dubbio 
gusto. Voglio capire fino in fondo perché. Ho letto i rapporti inerenti a diverse perizie di 
questo genere e, in nessun caso, sono venuti meno test di svariata natura. Per di più tutte le 
perizie sono state fatte ascoltando le parti coinvolte ben oltre le due ore consentiteci dalla 
dottoressa Di Maio. Trovo, in questo atteggiamento, qualcosa di dubbio: credo che 
qualcuno abbia voluto premere sull’acceleratore in vista della prima udienza per il 
divorzio, fissata al 28 maggio. Lo svolgimento della stessa è pure dubbio: un’ora a parlare 
della mia ex moglie e venti minuti dei bambini... Ma stiamo scherzando? Più sostenevo di 
volere parlare dei bambini e più la dottoressa Di Maio diceva di volere capire il rapporto 
tra la mia ex moglie e me... Assurdo! 
 
Ora, signori, vorrei sapere per quale motivo tra tutte le persone accreditate a svolgere 
simili perizie, si è finiti su una ex dipendente dell’SMP, quando l’SMP stesso, in seconda 
battuta, ha preferito declinare il compito che gli avete assegnato. Non c’è nessun’altra 
persona disponibile, su tutto il territorio? 
 
Oltre a chiedere a voi di ricusare immediatamente la dottoressa Di Maio, avvertirò gli 
organi preposti e il Lodevole Ministero pubblico il quale, come sapete, ha già ricevuto la 
mia querela nei vostri confronti. Questa situazione è intollerabile. 
 
Proprio oggi ho avuto una cordiale conversazione telefonica con il signor Genazzi, capo 
della Sezione Enti Locali, il quale ha correttamente ammesso, dopo avermi contattato, che i 
problemi in seno alle tutorie esistono e mi ha garantito che sta facendo tutto il possibile per 
comprendere al meglio quanto sta accadendo. Riceverà in copia pure questa lettera. Sono 
certo che lo aiuterà a risparmiare tempo e che si farà un’idea più precisa di quale assurda 
dozzinalità viene usata per tutelare i bambini. 
 
Attendo entro questa settimana una vostra presa di posizione. I bambini vanno protetti e, 
in questo modo, vengono sempre più esposti. 
 
Cordiali saluti. 
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